
Er prete egoistaEr prete egoistaEr prete egoistaEr prete egoista    
 
 
Era un mattino freddo come er ghiaccio, 
un prete camminava pe’n sentiero, 
quanno d’un lato vide un poveraccio, 
ridotto proprio male a dire er vero. 
 
Intirizzito, lacero e affamato, 
chiedeva co lo sguardo un po’ d’aiuto, 
e nessun suono gli usciva dar palato, 
se ne stava lì per terra muto. 
 
Ma er prete, ch’era proprio n’egoista, 
co l’occhi bassi avanti glie passò, 
allora er Signore a quella vista 
tra li dannati un posto prenotò. 


